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"Allora, speriamo bene 1 „ 
Poniamo in capo di questo arti­

colo la frase simpatica da Vittorio 
Emaniielo III rivolta al dott. Mu­
rerò,'rappresontanto della Càmera del 
lavoro, porche essa esprime; in una 
sintesi eloquente, la ragione dell' eti-
tusiasmo popolarà Verso il Re ; en­
tusiasmo maaifostatosi a Udine in 
modo imponente, ed in modo non 
meno imponente a Padova o nelle al­
tre città del Veneto di cui fu òspite. 

Ohi ricorda i giorni in òdi la fede 
nelle istituzioni languiva, in cui ogni 
dì pili il malcontento . serpeggiante 
facevasi stradaj in cui ' un generale 
presagio di mutamenti profondi oc­
cupava gli spiriti, non può a meno 
di istituire un raflfronto con questo 
rinnovantesi periodo di confidenza. 

Pare un regno moralmente ricon­
quistato da, quando una serie di er­
rori : il crispismo, prima sorgente, la 
spedizione africana, le offese allo 
statuto, le conseguenti rivolte, le 
persecuzioni avevano elevato ed an­
davano oresceiido un conflitto ohe, 
in qualche istante, parve indepreca­
bile, tra il popolo 0 la dinastia : vi-
Gonquiatato moralmente e, diciamo, 
modestamente: col buon senso, con 
un sincero ritorno alle tradizioni 
della rivoluzione italiana. Il popolo 
fece, sentire il suo volere ; ed il gio­
vane principe ne aveva intesa la 
voce anche quando era impotente a 
farsene interpreto. Con questi au­
spici sorso il nuovo regno. 

La vicinanza immediata e l 'anti­
tesi dei due periodi, delle due poli­
tiche,, dei due diversi risultati otte­
nuti, dimostra quali fossero i consi­
gli migliori a chi voglia risalire con 
la sua memoria alla fervide lotto 
passate, quando, ci si rivolgevano 
tante accuso o noi spiegavamo, per 
molti invano, come soltanto nella li-' 
berta potes.9ero trovare rigoglio il 
paese da un Iato e dall'altro lo isti­
tuzioni che lo reggono. 

La costituzione economica dei tempi 
nostri porta, per conseguenza imma­
nente, un dissidio, acuto come l'as­
sillo immanente degli interessi da 
cui proviene, tra una parte e l'altra, 
della società e quindi, con la passione 
propria a qfliesti interessi, i conserva­
tori volevano adoperare la dinastia 
a loro profitto, ed ora buono qua­
lunque sapesse rendernela strumento. 
D' altra parte tutto un movimento 
d'idee, tutto uno sviluppo di cose, 
un fenomeno universale, necessario, 
irresistìbile, che è la civiltà stessa, 
impone agli stati, allo repubbliche 
ed ai regni, lo condizioni della vita. 

In politica, come iu matematica, 
non si impara nulla a memoria, bi­
sogna capire : od a capire ci vo­
gliono uomini giovani non meno che 
spiriti liberi ed incorrotti. Ed il gio­
vine Re dà sicuro affidamento di' 
avcire capito. Perciò la democrazia 
lo segua oggi del suo suffragio, per­
ciò confida di poter seguirlo domani. 

Ed in questo pensiero di consenso 
noi raccogliamo la parola del Re. 

Chiese dunque il Re al dott. Mu­
rerò : 

— Quanti sono gli iscritti alla 
Camera del lavoro ? 

— Circa un migliaio Maestà ! 

— Ma sono pochi o molti per 
questa città ? 

— Maestà, sono pochi, 
— Ma siete in principio; a quale 

numero potrete andaro? 
Ed il dott. Murerò gli • rispose ohe 

si potrebbe salire a sei ò setto mila 
operai iscritti ; a che Vittorio Enia-
nuelel l l , stringendogli la mano, disse: 
Allora speriamo bene. • 

Allora speriamo bene: noi le rioo-
gliatùo con viva soddisfazione .questo 
parole, che esprimono un pensiero e 
che non po3.sono sperdersi nel fra­
stuono dei mille discorsi. Ma so le 
ricogliamo, o se ricordiamo pure chi 
volle,, qui, la Camera del lavoro e 
chi nòti la voleva, non.è. por ispirito 
di polemica, ma perchè il pubblico 
tutto riconosca come tranquillaniónte 
si svolga per il cammino ohe noi 
da tanti anni percorriamo, la vita 
della nazione a ohi la intende, ed 
anohe perchè, in questa ora di con­
cordia cittadina, quoi giovani, che 
non si accorgono di esercitare un 
culto corrotto delle istituzióni, di 
cui si professano campioni, imparino 
dall'ammaestramento di un altro 

! giovane a quali sentimenti gli ànimi 
sinceri debbono ispirarsi. 

I La democrazia udinese ospitando 
il Ro e recandogli il plauso della 
popolazione, siccome fece la domo-

I orazift di tanto altre città, può os­
sero paga di un successo di pru­
denza, di. saggezza politica, di sen­
timento sincero e confermarsi trion­
falmente nei propri! ideali. 

j Speriamo, bene! 

\ MENOTTI GARIBALDI 
' Ritraeva nelle sembianze la masohia e 

buona imrnagine paterna; 
nell'animo l'eroismo del Grande che dorme 

• a Caprera. — Si spense; ma la storia se­
gnerà per Lai queste pagine ardenti di pa-
triotismo e di valore: 

Fece le prime armi coi Oaooiatori delle 
Alpi. Segui il padre nell'eroica spedizione 
dei Mille e a Caialafìmi fu ferito al polso 
.snentre teneva stretta in' pngno la ban­
diera regalata a Garibald. dalle donne, di 
•Washington, Ad Aspromonte assistè al 
fraterno eccidio e soocorse. il padre ferito. 
Ne! 1866 compi tntta Tepioa campagna 
fra i dirupi del Trentino ; nel 1867 a Men­
tana pianse di dolore, nell' impotenza , di 

' scongiurare il disasl;ro, battendosi come nn 
leone al fianco dell'Eroe ehe là aveva in­
vitato a, seguirlo « a morire con lai. Nel 
1870 comandava una brigata dell' esercito 
d»i Vosgi : quell'esercito.ohe vittorioso a 
Dij'on strappava l'nnioa bandiera dalle mani 

• del nemico salvando l' onore delle armi 
^Francesi. 

Questo il suo stato di servizio sui campi 
di battaglia,' non cèrto corrispondente a 
quollo dell'uomo politico. — Tanto è vero 
ch'Egli preferi, dopo essere stato deputato 
e consigliere comunale di lioma, ritrarsi 
alla quiete dei campi e della famiglia. 

E, da Cincinnalo in poi, tale dovrebbe 
essere e fu la vicenda di tutti i grandi no­
mini d'azione. 

Alla famìglia Garibaldi ed a Oanzio giun­
sero iu questi giorni infinite testimonianze 
di memore affetto e di riconoscenza, 

[R 
JJH Macedonia, à ancora una volta in 

flam^mo. L'inoeadio dell' ìnsarrezionB, ohe 
pareva qualche mese fa oircosoritto so non 
domato, ha Hprejo in qae.<)ti tiUioii giorni 
un vigore straordinario; il comitato della 
llbettàr mioedoue ha pròjlanaito la, rivolu­
zione generale. Di quel giorui, il 3 AjiiitiS""," 
festa di Sant' Elia, Srusaevo è stata presa 
dagli iusprti, e ripre-ia dai turchi, e non 
passa.ora ohe qualche ponte ferroviario 
non salti in sulla ferrovia Siloalooi - Mo-
nastir; ohe qualche b i u i t d' iniiorti non 
attacchi un disperato combattimepto con­
tro i bj.sci-bjzuk. Si dice ohe la .Russia 
soiB di nascósto nel fuocoj ma certo il 
,suo contegno appar prudentissimo .tanto 
più che le fu già uoisiso uà. oomile, dai 
turchi, quello di Monastir, e ohe d i . uu 
altro non ha notizie d* vari giorni.. 

È noto ohe ia Butsia avverti 1» .Bul­
garia, .ohe se essa avesse dichiarato, guerra 
alla Turchia ne avrebbe subito tutte le 
conseguenze, eolie anche < vide Itr ice » le 
sarebbe stato imposto dalle potenze lo 
« slalu quo ante ». 

Ma i bulgari sono tenaci, 
E quel gabinetto'.ha inviato, alle potenze 

europee nn «memorandum ». sulle atrocitii 
turche. 

Il caso del mugnaio di Valmy, aocadato 
la sera della celebre giornata vinta dai 
sanonlotti si ripete infatti ogni giorno 
spaventosamente in qnei . monti : i fiumi 
scorrono sangue, e in quella via .traspor­
tano a centinaia i cadaveri di donne e di 
fanciulle violate dai soldati del sultano, 
paolflcatori e riformatori, (oh la perfidia 
delle promesse diplomAtiohe !) Oiid îveri di 
bimbi sgozzati, e releghe ancor fumanti di 
incendi. , 

Ma tutto ciò poco importa alla vecchia 
Europa, e purché la Macedonia ridiventi 
quieta sotto il secolare giogo della mezza­
luna, un villaggio di pii!i bruciato o di meno 
un sacrificio di mille vite di pili o di meno 
è lo stesso. La vecchia Europa teme troppo 
per sé stessa. Troppi tarli, troppe cancrene 
la rodono, troppe rivaliti: di potenza, di 
stirpe'l'agitano sotto il velame della, con­
cordia comune, e l'agguato degli armamenti 
enormi. 

Guai a muoverà un passo! E dove si 
andrebbe a finire?. L'. Austrifi veglia ,oon 
cento occhi la Bussià e questa quella. 

La B,umenia, la Bulgaria, la Serbia, il 
Montenegro, la Greci», lo quali con anione 
fraterna potrebbero sciogliere il problema, 
ed anche attuar il progetto, so unite, di 
una confederazione balcanica si invidiano 
a vicenda per antagonismo di piccoletti 
stati, per ambizione dei loro pritiisipi, lu­
singati, a lor volta, dalla Bussla e dal­
l'Austria, ohe sperano- ognuna di vincere 
1' altra con un giuoco di astuzia, ma tutto 
e due poi convengono neU' utilità, di leaer 
quei popoli divisi. 

Intanto perù l'insurrezione cresce nono­
stante i 40 mila basci - buzuuk iuvì&ti a 
tutela deli' ordine, o l'incendio liberatore 
prorrompe maguifloo, minacciando Sulo-
nicco medesima. 

E già colà si temon disordini per, parta 
della plebe mussulmana contro gli europei. 
Cosicché ottimo consiglio ebbe il governo 
italiano dando ordine onde una divisione 
dell' i armata » salpasse per quel porto, a 
protezione dei nostri connazionali, 

Doctor Politicus, 

A l V f A I ^ O ' O ' U O i r V H I 
' V,<(li nvvlBOMti i|ii«,rt9 {iii,t;ln>. 

Àddeiitr&tavi alle anai, n eiovaai ; AucsUè la.fari!^ 
impera, i pajioli devono chiedete mlvannA aU'atiiiua 
dallii cfti'ublatt, G, Gu-idaidt 

PER LE VITTIME 
L'orribile disastro ferroviario avvo-

.nato giovedì aera ,tra. la vicina, sta-
zipM^di Fasian Sohiavonesco.e;quella 
ài Codroipo — non spenti ancortìi i 
.clamori festosi po r l a visita del re a 
Udine — gettò la città in un lutto 
iprpfondo. 

."Tredioi morti, 5ì3 feriti ! 
Questo cifro e lo...stato, in cui fu­

rono trovato le vittime, dopo • una 
notte di orrore, là, nella -buia e de­
serta campagna, suggeriscono la pa­
rola e Fimagiue raccapricciante del 
macello, — Ed erano nel fioro, della 
giovinezza i poveretti cui sorrideva 
la speranza, di rivedere fra . breve 
tempo i paesi natii, .cosi , vaghi, nei 
sogni nostalgici, .riabbi'aociare • le 
mamme, i fratelli, gli, ami.oi ! QuoUe 
madri lontane invocate inolia.lugu­
bre notte fra gli spasimi atroci I 

Dove andavano quoi ragazzi ?.Par-
. che. erano venuti '? Cosi ora .stato 
disposto od.ossi .obbedivano. Tut to 
un giorno .sotto ..il solo ardente, .in 
mozzo, iid una folla opprimente ;„poi 
in viaggip.aneora,.stipati .ip ,nn con­
voglio della ferrovia. 

Quale viaggio?,A pochi chjlpjnstri 
della città nostra, la mota : la.morte, 

A lei nessuno comanda, ma mplti 
la aiutano . nell 'opera/devastatrice. 
Essa non ha orari, però ,si vale an­
che di quelli dèlia ferrovia. — Don 
tanta igiene, con tante , curp,. con 
tante acque salubri e con tanta pace... 
armata, l'opera sua ormai sarebbe 
troppo lenta od essa trova, i suoi 
cooperatori' dove può, speoialmento 
nelle amministrazioni ferroviarie, , 

Ogni tanto ci yuolo il capolavoro 
della morte, la strage, e madama ^a 
a chi rivolgersi. 

La coscienza pubblica si com­
muove e si indigna : e' ò dunque 

'della gente .che accumula milioni, a 
tale prezzo? r - L'economia s' im­
pone : due macchinisti costerebbero 
troppo, un esame delle loro condi­
zioni d'animo e di mente prima della 
partenza sarebbe una lùngaggirio in­
soffribile. Vi sono delle vetture vec­
chio, tarlate ? Si dà lord là vernice 
e, finchò vanno, vanno! 

Succedono.le disgràzie e si devono 
pagare doUé indouriitS ? Ma- qu^^'o 
sono preventivate o, mercè le , fatte 
eootìòmie, v fondi sono abbondala tré-
mente-raccolti ! Gli azionisti, 'aila 
fln'e dell'anno finanziàrio, plaiidono 
a tanta sagacia amminiiàtràtiva,' ' 'a 
tanta previdenza! — Pòi soccorre il 
fortuito che elimina le ' responsabi­
lità o tutt ' al più lo cause immediate 
prendono il posto dello originarie ; 
il povero macchinista, il guardiano, 
il frenatore che affranti dalla faticaf, 
bovono un bioohiero di piCi e soc­
combono anch'osai noi disastro... ecco 

• i veri responsabili ! ' 
Paco ai poveri morti ! Ma all'ele­

gia succeda la protesta, alla protò­
sta l'aziono pronta, efficace, risolata 
di tutti gli onesti. Basta speculazipiìi 
capitalistiche sulla vita umana ! 

Il Paese 



Xé'OIS&SXE CONXUOAr.EI 

A Bagajadl, in provinola di [leggio Ca­
labria, l 'altro giorno, un carbonaio, Borpres» 
la moglie con l 'amante, li aucida a colpi 
d i , scure, oosfituend.pni pusuia tranquilla­
mente ai E . B . Carnbiiiiiri , « rututicalo il 
suo onore ». ^ 

E ved re t e : quando egli, ai gil'irati suio-
riuerii queato onor sno pollato ma poeuì» 
lavato col nangne di dnu vite umane, qnei 
buoni uittadini probatis-siiai lo aa-iotveranoo 
non pernirooataniSB dirimenti o minoranti 
(vlelo di^ mente, gravissima prnvona^.ione 
eoo.), iaia perchè V-ònore- esigeva l«!-'w«n-
delta,..., , • 

K (•'sttAmt'nte',' mar i t i , eh'e« ucoidono e 
ginrati che asaolvoao, hanno ragione, ee^ 
ouudo la morale dei secoli, Consorlium 
omnis vita; ò il matrimonio : erurit duo m 
carneuna: il marito protegge la moglie 
(«rt. 133 oodv civ.)j perchè a lui inferióre 
iiaioamente e souialmente, 
', B ' s é ' i l Ciidice penale punimje pil\ grave-

: u e h i e >'l'adulterio' della iuoglie '(aH, 53ó e 
seg.) tnez-ltt questa moglie ohe ruppe la 
fede : obbligò òhe gli articoli 130 e 148 del 
Codice invile presumono ed impongono per-

• putuoi 
I- Pe r i malconingati non v'è che la sepa­
razione personale, il sacrifizio eroico e cru­
dele, ovvero la morte I.... 

F r a cotusie angosoie si dibatte ancora 
dopo 18 eeooli, il principium' Urbis et «e-
minarium reipublicae. Invano la dottr ina 
ai È levala in nome della nantiiii della vita 
umaub e dell 'amore, a mctamare la l ibertà 
« lagiuBtì'ssia nell 'at to onde saloalur spe-

• cìes umana. La m o g l i e ' è ancora una rea, 
se 6 permesso di' ucoiderla id i | iuaemente: 
Ib fedeltà (loiiiugale non è nu sentimento 
etioù poggiato ^ u la si ima e snil'utfetto 
Siiambievoti, ra^^obbligo HU cui incornò ma. 
la legge e.,., l'Àr^nasinio! 

A . ' t t e n t a . t i . . . o e l e t o i * ! 

Giorni or sono il ministro francése Com-
bes fu vi t t ima di un at tentato ài piimodo-
ro, seguito da due inccnì colpi di rivi>ltell«. 

I giornali moderati e clericali, fiutando 
subito l 'origine domestica di questo lU'litto 
clericale, furono presti a volgerlo in ridiiiolo. 

Altret tanto fciiero onestiimeute e fiaiica-
mente i giornali anticlericali. 

Chi ricorda invece la cxgnata dei fori.'a-
ìoli novi e bigi, all 'epoca dello psendo- at­
tentato de! fabbro d 'Artena contro Crispi, 
l'affunnosa creiiEiono e riorroa dol complotto, 
mcnire uesfuno aveva udito il colpo di r i ­
voltella, né si erau potate scoprire le trac-
oÌB del famigerato proiettile, può ben fure 
de.le amare conclusioni sulla disonesià dei 
mo'odi dei moderati , ohe per sfogare i loro 
settHvi istinti di rcassione diinno vitupere-
Volmentó corpo a tut te le ombre. 

Non diversamente a Milano nel '98 la 
sublime Per^seKct-ama scrisse e lasciò cre­
dere —' con insigne malafede — «ho le fa­
mose iéttcre I B , fatte scolfiirA dal m n t i -
oljjio moderalo a iudicelre le becche delle 
idranti, significassero Bombe, Jnéettdi ! 

B R 8 o r o L E 
(Ji'etiiierie t i i rchu. 

Dove mai va a c a r i a r s i la censura iurca I 
I l censore di Costantinopoli non vuole 

ohe sia impiegala la parola «Macedonia» 
nella prima epistola ai' Tessalonesi la ;'qnale 
parola deve esser* Ba8titui^a con ques t ' a l t re : 
« viitiyet di Salonioo e di Mouastir 4,-

L'uso degli ' antichi nomi geografici è ge-
n r r a l ro iu l e in te idet lo iu. Turchia , per mo­
livi politici. Sollabto ora le an tor i là ' tn rche 

, hiitinu scoperto nella-Bibbia la parola. « Ma-
tiedi)uiH ». ' ' ' . 

• Cose d'America;. 

Il direttore ' del World d a v a ' un toilione 
di dollari per la creazione di una scui;)!» 
uni tar ia di giornalismo ove sarà iuapartita 
l ' is truzione prufessionaltì. ' j 

Ciziqueoentdmìla dollari saranno consa­
crati alla oostruzione, | 

I l Consiglio nnivereitariò conta fra'U suoi 
membri il signor H a y del dipart imento dì 
Stato ed il signor AVhite Law Red, cx-
ambasuiatore a Par igi . 

' L'edificio sarà oompiato per l 'ancanno 
ddl 1904. 

Qnaute parole I.». 
Annualmente ' vengono pubblicati nel 

mondo civile 8,200,000 volumi, così ri­
part i t i ; Stati Uni t i ,700,000 ; Q-ermauia 
25,000 ; Francia 13,000 ; I ta l ia 10,000 ; 
Inghi l ter ra 7000 eco. — L a biblioteca più 
ricca à quella di Par igi con 9,000,000 di 

' volumi I in seguito vengono quelle d i 
Londra eoa 2,000,000; Pietroburgo 1,600,OJO 
•Berlino 1,000,000 ; St rasburgo 700,0fX) ; 

Vienna 600,000 eoo. 
i 

liO popolazioni in dhiiinuziono 

Finora non era che la Franc ia a lamen­
tarsi della dimiaazioae delle uasciCe. 

Ma adesso il lamento è generale o qnasi 
in lHuropa, 

11 Dciily Mail s ' inquieta della spopolu-
zioiiió in Inghilteì 'ra e d à ques t a ' s t a t i s t i ca 
che giustifìoa le sue inquietudini . '* 

Su 1000 abitanti il numerò delle nìisoile 
è stato di 3o,8 nel 1872, di 86 nel 1874: e 

il resto ed 
i colpi dal 

festati setititnenti demooratici, il Capo dello 
Stato sa ohe cosa scegliere e pare abbia 
già scelto. 

L 'educaz ione popolare farà 
ogni pregiudizio cadrà sotto 
progresso e della ragiona. 

Per le vìttime / 
• dar disastro di Beàho. 

'Bei raccogliere i primi soccorsi ai sn-
peratiti dell ' immane disastro ferroviario di 
Beano si è oostii.uito iiu Comitato di con­
cittadini, "cnza distinzione di part i t i , cosi 
composto : 

Per«Bf(inì Michele, Sindaco di Udine. 
Di Prumpero co. comni, Antouiuo, Se­

natore. 
Girardini avv. Giuseppe, deputato di 

Udine . 
Morpnrgn oomm, Elio, deputato, preai-

deuttì. dell ' E-iposiaioae 

Giustizia economica 
Si è sempre detto ohe in I ta l ia la g iu­

stizia ò cosi cara che qualche volta non 
c'è il tornaconto a far valere lo proprie 
ragioni. Par rebbe che si dovesse renderla 
più economica, ma una reoenta legge, ap­
provata qn'a^i alla chetichella, aumenta 
fuveoe le spese proprio di quella ohe suol 

' chiamarsi' la giustìzia popolare. 
P e r gli atti g soateuze nelle cause fino • 

a . l i ra 30 p e r l e quali finora si doveva usare 
la car ta da bollo da 10 cent, si dovrà 

. usare d!ora in poi quella di cent, 3 0 ; per 
gli atti e sentenze rjelle cause da 80 a SO 
lire si dovrà usare la car ta da cent. 00, 

Mu noti finiscono qui lo liberalità culle 
quali il parlamento uazioiiale, su proposta 
del ministero ha reso... più eeonomicu la 
giustizia innanzi ai conciliatori 

Chi vuol saperne di più può consultare 
il testò della legge nella Gazzella Ufficiale, 
giacché di cotesto nuovo salasso che tocca 

^^.^'^L^^^B...?;?.".?.'.?! P™«"^«n'« ""' ' '* ' tanta parto della popolazione meno ab-
"" " biente e meno avvezza a consultare lo 

pubblicazioni ufHuiali, il ministro non ha 

di 36,4 nel 1876, anni che aeguaiiò il 
maximum. ', 

Oa allora la diniinuziona e stata conti­
n u a : 32,6 dal 1870 al 1882 ; 31,2') dal 
1886 al 1888 e finalmente 28,3 dal ' l899 
al 1001. 

In Anstrtilia, la media era di 41,0 ni;! 
1801 ; di 37.3 nel 1876 e di 37.36 nel Ì899. 

La diìlWilnzione in 40 anni fu di 14.65 
iu Ausiritr^ di 4.3 in Francia , di 8.2 iu 1-

• talia e di %^ in Germania . 
.So lameutÀin Bus^ia vi à aum,euto. 

^ ^ _« ^ 

Deputazione Provinciale 

e , sotto, la presidenza effettiva dei 
signori : ^ 

Caratti avv. Umber to , deputato ; 
i te i raaun ing ' Gu(;;lielmo, , presidente 

dell» Società dei Bsduci ; 
Billìa avv. G. B ; 
Rizzani cav. ing, G. B ; 
Berghiua-pr.jf. Guido: : , 
Cassiere del Comicnto : Urbanis dott. i 

Giuseppe. 
Segretari: L inussa dott. Eugenio — ' 

Dal Torso nob. Alessandro. 

La sottoscrizione procede a gonfie vele : 
è una vera gara di generosità. — Eioor-
diamnci che in simili circostanze (e basti 
rammentare le inoudazioui del 1882) Udine 
si ò mes!ia semp e alla testa por sentimento 
di solidarietà. fraterna con gli sventurat i . 
Det tò Comitato pubblicò il seguente ma­
nifesto : 

Concittadini, Friulani l 

Dalla gioia sismo caduti nel lutto ! 
Giovani vigorosi — soldati d' I ta l ia — 

erano venuti a partecipare alla nostra 
festa. 

Nell'alto della notte e nella campagna 
deserta la morte e lo strazio at tendevano 
le giovani vite sacre alla Pa t r ia ! 

Impetnoso ma vano sorge l 'impulso della 
ribellione coatro una fatalità cosi oscura 
ed atroce^ 

Si converta qnest ' impeto in una fervida 
corrente di bene ! 

'. Pace alle, vittime del dovere, alle fami­
glie dei pover morti .l 'espressione del no­
stro cordoglio ; ai feriti, augur i e conforti ! 

Sonvi madri orbate dei tìgli ; vi sono 
giovani mutilati e dolenti. D A ieri essi 

i sono figli adottivi del Friuli nostro. 
I Provvediamo ad essi ! 

Largo sia il nostro tr ibuto. 
Noi lo invochiamo per il buon nome 

della terra nostra, per ì sentimenti italiani 
che pur ieri mini.fustitmmo tutt i con si ar­
dente fiamma di entnBiasmo, noi lo invo­
chiamo per la pietà delle infranto giovi­
nezza e delie mietute speranze, per il do­
vere e per il conforto 

Udine, 39 ag sto 1003. 
Il Comitato 

x\C\ GVrTADiNA 

Pel secondo capoverso dell' ari),. ,^3 del 
Codice penale, i minori dei 14 ann,i deaono 
scontare la pena reatritiva della libertà 

.personale iii\ una casa di correzione. 
Oc bene : cotesti condannati superano la. 

cifra dì 5 mila ogni anno : 
Sicché i 5 mila ragazzi, invece di cor­

reggersi, vanno a corromper-si nel curcere 
ordinario, nella turpe promi(ianità con de-

.linqueuti provetti , 
Eppure , essi vanno in carcero ; cioè co-

Btano all 'Erario, isi che non occorrerebbe 
•e non uno storno di fondi, per stabilire 
case di correzione ai fini dell 'art. 68, che 
sono di salvezza non di rovina dell' infau-
isia^ su! primo passo nella via db! delitto, 
E, sarebbe un' economia, perchè fanciullo 
AalvOito siguìficu delinquente di meno.... 

E h sì ! andatelo a diro a 8 . E . C«trcano 
0 tk\ oomm, Doria^ o ai detti che ponzAuo 
h riforma d«l Bsgolam«aiio iìaraer«rio. 

La visita di Vittorio Emanueie lil° 
u UUiiiu 

Noi registriamo la dimostirazioue fatta 
giovedì ilftlUi poj'olnzione friulana a Vitto­
r io Emanuele 111 come' una solenne con-

: ferma di quanto 'mol te volta e ne l liuméro 
pas.i»to seiivemmo. 

Il popolo non si i u c h i n a a l principio mo­
narchico ; il popolo, con felice iniuiY^ione, 
approva ohi fa bene, sia re o prenide(tte di 
repubblica, — Dopo i fatti del 1898, dopo 
i trib'anali- militari ed il resto, la Giunta, 
democratica del Comune di Milano' mfiniò 
gli omsggi alla stazione ad un passjiiggio 
r ega le : e fece benissimo. Quella ste.ssa 
Giunta fece liete accoglienze a 'Vittorio E -
manuele TU a Milano aiipena s'accorse ohe 
si mutava radicalmente indirizzo. 

Nella scelta degli indirizzi di governo e 
dei pniicipii, ci ^u!à il meglio, ma non 
bisógna-dar prova di non riconoscere quel 
po' d ì -bene fhe si è ottennio in mezzo a 
tante difiusùlìà, ostilità e diffidenze, "j 

N'^n dimenliiliiumo che lali ostilità e 
diffidenze l 'attuale re le diviso e le divide; 
eh» gli omagj^i dei reuziouari per lui sono 
lalsi e bug ia rd i : ei^si, qiiHudu non ìuipiuv-
visiuo per L'unigianeria una maschera de-
moi'i'aticB, ilidi)ipioViino e seherniscono i 
•entimeuti i.'h6 fin qui dimostiò Vittorio E -
mttnnete, 

B fra colora ohe si ìnuLicano al p r t n -
liijìo ed il {IO{)OIQ ohe pka t Ì6 « tali mam< 

I l Comitato 'atudentsoo ha r imandato il 
convegno al 3 settembre ed ha aperta una 
sottoscrizione pupulare a C e n t . I O per 
un ricordo mwaioreo alle vittime di Beano. 

La mito obinzinne è possibile a tut t i : 
nessuno manchi all 'appello gentile e do­
veroso. • . 

. * * * , • • 

Mentre andiamo in mi^cchina hanno 
luogo i funerali impquentissiini delle vit­
t ime del disastro. I funerali si fanno, a 
òura' del Municipio di Udine. 

L a Giunta Coniunalo pubblicò un nobile 
manifesto ìuvitaute i cibtadiai ai funebri 
solenni, 

Altro manifesto pubblicò allo stesso 
scopo la Presiilenza della Società operaia 
generalo di M. S. 

Una falàa notizia 
I.a Patria del Friuli portava quest 'oggi 

. un dispaccia da Codroipn anuunoiaute il 
j 'iiivenimento di altri due cadaveri : la' 
ciiì^a è affatto itisussistcnte. 

I molti, dunqrie, sono in tutto 13 ed i 
furili 63. . -

La cura dei feriti 
I feriti giunti a Udine ieri col secondo 

convoglio e ricoverati md nostro ospitala 
«i vile, e pei quali fu necessaria l 'opera del 
chirurgo, furono tutti operali dall 'egregio 
primario' dott. Luigi Bieppi che ti piseaiò 
ai Sovrani u«ll« visita da «ŝ i fatta all'o* 
epitale steasô  

creduto di dar notizia come avrebbe do­
vuto, .con opportuni comunicali alla stam­
pa politica. 

IVIercato bovino 
Sabato 6 settembre 1903 a Paguacco 

avrà luogo il solito grande mercato di ani­
mali bovini, salai ed ovini. Vi saranno 
diversi premi iti danaro. 

Treni speciali 
La Direzione del Tramvia a vapore 

Udinc-S. Daniele avvisa che nella notte di 
domenica, 30 and. sarà att ivato un Dreno 
speciale col seguente orar io: 

Par tenza da Udine P , G, ore 1 — Arrivo 
a S, Daniele ore 2.20, 

istituto. Filodrammatico T. Ciconi 
Lar Presidenza di questo Isti tuto, in se­

gno di lut to per la grave sciagura occoréia 
in Seguito allo scontro ferroviario, ha so­
speso l 'assemblea dei suoi soci ohe doveva 
aver luogo ieri aera, r imandandola a ve­
nerdì 4 settembre p. «. ore 20 precise, 
senz'altro avviso. 

Teatro Sociale 
Questa sera, iu segno di lutto, il teatro 

resta chiuso. 
Domani : Tannhàuser. 

LA POSTA DEL "PAESS „ 
E. G. — Coneallano — Jilngi-aziamo dell'oD'orta 

ma uou possiamo accottaro ; co t̂ abbiamo fatto an-
cho con altri, Bŝ iendo sQttìmaiialB'il no<3tro gior-
nalo deve oceuparai di ooae olio rlsgnaciimo uĵ ula-
sivamouto la vita uittadiua. La lUdtu. 

XAlaifì. e G i o i c n E a l i 

Dalla Direzione generale delle scuole ele­
mentari del comune di Udine ci pe rven­
nero : 

— « Alcuni conni sulle collezioni didat­
tiche esistenti nelle civiche scuole» . 

— « L' ìnsegnamanto dall ' agrar ia nelle 
scuole rurali ». 

Queste pubblicazioni, ooaie l 'altra r isguar-
dante la refezione soola'jtioft, aocennata nel 
numero precedente, sono state fatte a cura 
del Municipio per la mostra didattica alla 
nostra esposizione regionale. 

Annuario dell' Università commerciale 
6 Luigi Bocconi ». Questo annuario uscito 
testé al le .s tampo è un resoconto del primo 
anuo di vita doU'iatituto di cui Milano e 
l ' I tal ia poaaono andare superbi. Sorto quasi 
improvvisamente per intelligente e maui-
-fiua iniziativa de l comm.' Ferdinando Boc­
coni,-venne inaugurs,to il 10 novembre 1902 
e vi si iscrissero tosto 87 studenti i taliani 
e dall 'estero. La sua prima sessione d'esa­
mi si chiuse giorni fa con, risaltati supe­
riori alle previsioni. Ciò" registriaino con 
molto' piacere, 

«*« 
Venne pubblicato l'avviso di concorso al 

posto di 12 borse di studio di questa uui-
versità, 

IL MAIUTO FllA LK (QUINTE 

I l marito ha diritto di stare fra le quinta 
e nel carnei ino di sua muglia artista. 

Così h* giudicato il Tribunale di Cotte 
coiidanuaudu l'impresario a l l ' annul lamento 
del contratto ed a 500 fianchi d ' inden­
nizzo. 

La questione fu «ilievata e vinta dalla 
prima douuii, ii;nura Li gand-Labeus, 

I l diligente del teatro Kursaal di Catte 
signor Breuut, che non voleva mariti d'aC-

I torno, ha rioarso catarelmetite in appello 



Ac|ua santa s.... civiltà 

, Sem"brano favole eppure snooedono sotto 
i nostr i ocelli. 0 ' è un' ai 'qna mii'aoolosa, 
la quale, al «Olotoocare , ana par te «tti-

' inalata del ùoattó oorpo, la' l ibera d'ogni, 
iniermità o l a ' r i torna alla più oompleta 
Baiale, come l'Soi5[Ha ' della pisoina proba-
tloa, in ouì i lebbrosi sperarono di sanare 
l e -p iaghe tìrribili del loro corpo. Tate aort 
pmnderi te "aiziona'médioalriue è óontórita à 
queat'aofiaa da unasempì iòè . . . beiiedizione. 

I. fedeli ! vi , immergono la, mano , i e .ne 
laVanS g i i ' oo'ohl,' si stiroflnBno la fkooìa 
è se u è allontanano eooténti, idagari po r ' 
tando oon sé il germe • dì 4ualoliè irt'fe-
ziotie. ' . • ' ) • ' • 

tìicjordiamo olle in UB paese di ques ta 
nostra I tal ia , ' tanto bella e pur, tan to ' 
ignorante , trenta e più anni or sono fu 
osservata Dn 'epidemia .d i .cOugìùnt in ta 'gra- ' 
nuloaa, ;088ia .di una delle più gravi -ma' 
lat t ie .ooulari, propagata, ooll 'aoqua , bene-j 
de t ta dì̂  una sagrestia 

Ne l l ' anno ' di grazia 1903, sotto la pro­
tezione del. patrono di Pisa oi è avvenuto, 
di vedere lavarsi la faccia assieme a tant i 
•poveri di spirico, nella stessa pila di a o q u a 
sant i t run nomo ammalato d i , lapos, ossia 

. di q.nella spaventosa malattìa, della faccia, 
olio corrode i liue'^'msuti e vi impirime del le 

,[, sohiiose^ devastaaitsisì. ' ' ' .'•.a;*. 

Transeiit òhe ci siario àncora tante per- ' 
• Bcfne rozze ed inoqlte, le quali credono che 

la divinità possa trasfondere nella mater ia 
b ru ta i suoi poteri 'soprà 'natarali ; pàzienssaf 

- (purtroppo) ohe ei siano, ancora delle per­
sone apparéntemeM» colte, le quali ' sfrut­
tano, in buona o non buona, fede la oredu-

• lità deìi fedeli. ' 
Solo il succedersi di molte generazioni 

può far, sperare, in un'epooa'di vera civiltà, 
in cui non esìstano tali cretinerie. 

Ma perchè intanto non si obbliga a lmeno 
• il reverèndo clero a versare un po' di su-

• blimato corrosivo o qualche altro "antiset­
tico nell 'acqua santa, - benedetta ? Almeno 
s e ' n o n sappiamo redimere le bósóienze'" del 
nòstro popolo, ceroliiamo di salvargli la 
salute dei oorpo ! -

DURANTE LA MALARIA. 

La stagione nella quale inflarìsua la ma­
laria è nei suo pieno ; dai primi di luglio 
alla flne di ottobre e', in talune località, 
alla flne di novembre, domina il flagello, 
ohe in altri tempi incuteva tanta miste-
l'ìosft paura, ed oggi, fortunatamente, è 
oonoaciuto nelle sue origini e nei suoi pro­
cedimenti . Ms oouosoere questo "non basta; 
bisogna s tare di fronte al male con serietà^ 
scientifica e oon perseveranza di metodo. 
Non SI può dire sèrio il' sistema • di ' con­
trapporre alla malaria ' il solo chinino ; 
ts^nto meno poi se, si lìmiti la cura alla 
semplice somministrazione dei tabloidi di 
chinino' di ' Stato , riconosciuti poco assimi-
'labili e non rispondenti alle forme- svariate 
e complicate offerte dalla febbre palustre . 

. L e recidive, per esempio, le forme ostinate 
e , diifioili resistono ad ogn i . somministra-

' zione di iih,iuind,-6 uou cedono ohe di 
fronte ai preparat i di chinino, ferro, arse­
nico, fra iqviàl i tiene ilj-primissimo posto, 
a'.confessione di tutte le.;,pi,ù competenti 
autori tà mediche, ed in 'b"^se alle più con-. 
ti 'ollate,esperieuzi', \'Es(^mfefe, in pillole 
per gli adulti e,, in soluzione liquida. Esa­
no felina; pei bambini. 

Municipi, enti • morali, ospedali, grandi 
proprietari hanno àpplicft|;o ed applicano 
oon successo la profilassi .phimioa, sommi-

'. nistrando ai malarici, durante tu t ta la sta­
gione . malarii'B, le pillole di Esanofele e 
dappei tutto ì successi riportafi hanno reso 
largamentje accetto questo rimedio, la cui 
somministrazione non presenta né difiìooltà 
né inconvenienti di sorta, é la cui efficacia 
appai e incontestata dove precisamente il 
solo l'hiiiino non corrisponde alle più mo­
de-ite pievisionì, '. ' " 

La • campagna antimalarióa dfel 1903 ha 
..ancora davanti a ,8^ quasi t re mesi nei 
q«iiU :1B serie .esperienza odn VEsa^ofde 

' jiòirauno' ancora dare eccellenti r isul tal i , 
ujuducéndo a quel bonificamento dell 'uomo 
ohe rende imposBÌblle il diffondersi ulte­
riore della infezione, 

B'rwnePiiisoo iVllnisilnl 
Tedi ftvviso In quat ta pftgina. 

Ufficio dello Stato Civile 
BcUettino sottimanalo dal 23 al 2S agosto 1903 

Natolte 
Nati vivi maschi IO fem'ntne 18 

; „ morti „ 1 „ 1 
,' ' Biposti :,t,' '~ * ., , — 
• , •:, - ,, TotaJa N. 35 

t'nbblteaxl'oitì 41 «atrlinottlOi. 
Bag."Alberto MontUjiiàiiiegato con Ifla P a v o n i ' 

civile.-., . ' . - ,;• ' ^ : 
;,•.'•"•' ,' . / ' / jKaMuonl ^ 
•. 'àfefsandj^ Viduosi.agrioòltofs eOn Toraaa 'Ba-
rella ca^alliga — AutÀaio ,Iioc'9p«ntti brac"'""''-» 

'ójjn' Domsaioft Dogano operaia di ootoaìfloio —' 
.Paoli) tgfóco» ixSgoaiaota ' oon OWara Santi oivilo 
— BttìièiliigUdo To.ioUni fornaio eoa 'Antonia Za-
molo casalinga. ' , . ; , 

Morti a domieUio 
-„..Qi}>v.amiì.-Ma!!;8oU dì Filippo d'((nnl 24 muratore 
— JEwgouia' for tunato- fu Vitioenzo d'anni 2^. 

.barta -*> Jjttoìa Kardnial ' di Gìo, 'Batta d'anni jiO_ 
se'taittola '•— Augsla llòiiottì di filo. Bdtt» di ' 
aripi, 1 a .inssi J.0 — .Piatto ,Ì!tad»lji di Gioracùii 
d ' ann i ' l ' a mesi 1 '— i ìar j l ier i ta Ba ra r dtAmadocS' 
d'anni 1 — Bianca Pettozal di Carlo d'anni 2 e 
mesi 6 ' -» Luigi Zanattint-Lodolo fa Q. B-, d'anni, 
88'oontadinti J- Tariisa Mòdottì iU Angelo,djtonif 
78 contadina — EiiiUio Zamolo di Santo 'd'jiani 2 
e masi 2 — Giaaoppa Orlando fa Giaooino d'anni' 

.88 fornaio — IVanoasoo Onpsllettl fu 'Bario d'anni 
n ortolano — Maria Damiani - Dofant fui Arisan -
gelo d'anbì 82 oaaalingfa — GiftMoio Miss ftt«Qia-
corno d'anni 78 soultoro in legno. 

, ' s tort i B«tfdspltal« ClvUe 
. I la r ia S'orino-Mlohelulti fa Mattia d'anni 82 
pontadin'a — Angela Outtiul-Peooriro fa Leonardo, 

-d'anni '78 oasaltnga — Luigi Boschetti fa Giacomo 
.d'anni ,64" nóiroino — Giiioomo Di Filippo fa Santa 
'à'anni BB braooiaote — Leopoldo Ferino (a Fe r ­
dinando d'anni 2B fornaciaio — Regina Botti di 

"Guglielmo di meai 6 — Giovanna Fabbro-Bin di 
Leonardo d'anni 44 contadina — Uosa Gobitto-Me-
stronì fn Angelo d'anni 76 contadina — Agostino 
Morelli di Luigi d'anni 22 soldato nel 14" regg. 
Fanteria. 

Totale n. 28 
dei quali 7 non appartenenti al Cornano di Odine. 

In. morte 

di MARIA DAMIANI - DEFENT 

Al «oUega Antonio, Defont 

U n a ben triste sciagura oolpi tè ' e la 
famiglia; l 'adorata Ijua ' madre ohe tanto 
idolatravi ' rnaho'ò ai vivi. > 
• I n questo momento di dolore e di am­
bascia, permetti , che una espressióne di 
cordoglio é di sentito-dolore ti inviino i 
tuoi oolleghi tipografi. ' 

fu donna assai buona, tu t ta per il bene 
dei suoi cari ed amati ; la sua soom, 
parsa fu sentita con grandissimo dolore. 

Odine, 27 agosto 1908. 

/ oolleghi tipografi 

' Alla famìglia desolalja colpita da una 
delle più crudeli -sventure, la Redazione 
del Paese manda sincera e sentite condo­
glianze. 

L'uomo istruito sa evitare gli ostacoli 
ohe lo attorniano, senza violare la ,legge ; 
ma- l ' ignorante non ha altro mezzo ohe il 
deiittO'per trarsi d 'Impiccio; egli è vittima 
della sua posizione. ' Biinhmr j 

. . . » - •" ' • ' 

« » 
Non è la; o.osoionzi, degli uomini che 

determina il l'o^ò' essere,, ma, per •oonv6j;so, 
, à | l a esistenza.'sóoi.f.le.gft^,.datarBfinajla loro 
'''ótìsoien'zài""' ' " ' . ' ' ' ' " ' ' ; ' '[ "'," ' Marca \ 

' • • • « ' • ' ^1 " , 

L a società non ò vera -società o}i8 là 
dove la solidarietà trovasi a t tua ta non in 
parole ma in fatto. Qiuseppe Ferrari ' 

H a detto Domat (1690) : 

« Il superfluo dai rioohi dovrebbe servire 
pel necessario dei poveri ; ed è invece il 
neoepsario dei poveri ohe serve pai super­
fluo dei .rioohi », ' . 

Pietro Rasa jr^mir nspontubiU. 
Tipofprafia Cooperativa XJdlnese 

La tassa sali' iij;por.imza 
fTalagram-n». Iella Ditta irtiincB 

Estrazione dì Veua^ia l >." 29 agosto 1903 

25 10 26 73 33 

DEPOSITO CARBONI E LEGNA 
all' Ingrosso «d al .dattggllo , , > 

UDINE - f>AOLO LIIO€^f4iNi - UOÌNE 
Magazzini : Via della Prefettura N. 10 . . 

Oonsegn» franco a domioiiio lo saoohi del peso garantito di Gg, "2S. ' 
TtuKitl t acusQlKl. aoÉio o b t t i s t 'csicil-pkofaÉMtóo/atelìa.'lsttf^. 

, Si garantisce peróiè-l'èsattèziia del'p'aaci. ' ' • • " . 
Bifiutare i sacchi noa k à t ì t ì del piomb». L o OìJmmiegioni si effattuàho in giornata . 

Carbone dolco (Cauueilo^, Coke e Fossili a inoz-ti oonroiiteii 1,1. 
DeposHD Panni Corteccia. .\'.,!, 

ì fALl ' ibO ZÀNNO'NJ"' 
UDINE - PittiBa aarib^4}.;Ì5 -jjBpi.C^E, 

DEPflW p o p E M.GnCIEE.EJlCGESSORl ' 
•!'•>'• • Spbolalitó nailtì'fip'aràziiiril 
h-.. y PREmi uomaiasmt ;'' ' •;• 

- C^aii?a>n!Rlfa.>i>ax>siiniM,t''clÌeol'"' 
:," . O l . " l O 8 P B" O I A-fc'B -•-' I! 
por maoobinè da onòira, tipograflohe,>bloiolotte eoo 

IO0 
BIGLIETTI 

100 I 
BUSTE 1.5 O 

Vor«Q»to T l s l t n f 9 QQ 
r«ttérl. Inalasi a fantasia \ ^ • ** ;»* 

Blrolgerali Ilpogralla,Cooperativa, Udine. 

CALZOLERIA 

oRfiSTG noMim 
Udine — Via Cavour — Udine 

QRANPE' DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

•Si eaeguisoe pure qualsiasi lavoro 
oon tutta eleganza e solidità 

'!E>'x>e9E!Bl ] 3 a , o d l i a i a M l m i 

« In Friuli » 

compilata dal dott. oav. Qual t iero 
'Vàlentlnis, segretario della Oa'mera di 
-Oommeróio di Udine. 

I 
Si vende al prezzo di I I I . 1 nei 

negozi Tosolini, Qanbierasi, Bardu' 
SCO, Barei, Moretti, Zorzi, Oobessi, 
Orùmese, Toniutti e nel chiosco Barei 
nel recinto dell'iiJsposiziono. 

j f i M m i L i LIRE 
in t ^ W premi oonTcrOblli In .donarr)," il- Comitato 
della Esposizione Eegioualo mette a dlsposiaione 
dei Vincitori della Lotteria promossa a favore 
della Esposizione steaaa. 

Il premio maggiore oonaiste in una'Colonia A-
.Srjpols composta di cosa colonica con ataììi'iìiiaì-
tiva e.di oninpi friulani 63fl(4 coltivati a prato e 
ad aratorio. E sita in distretto di S. Vito a l Ta-
gUainento e.prooiaamente.uel Comune di Sosto al 
Beghena, frazione di Marigaana. . ' '' 
.,|A,;iiiiesfo premio, di molto superiore-al 'valore 
di ,K,2(),000, seguono altri 149D premi faiinorì. in 

' mdTO jda aesiourare nna vinciti^ ad ogni centinaio 
coitìpletS)'di numeri. " ' " ' ' 

• i » ' - . ; " ^ " , ' '• " • • • • " , " . : 

, . Ì H " > . . • • • • " . • ' ' . • • ' • ' ' » ' ,' 

,. ;. ,' -1908 — TiM(N©.VnP-''**^ 

|.|^:;:RA'ÉME 
••':'" • ffioriàlB DÈioerafiiiB SeffiiaaiialB.,''' " 

WWSmONÌ ly ABBONAMENTO 

MALIAi.AÌano , , . L., %M 

Semestre „'li5(^ 

.3GSTERO,!-,'>Aimo •'..->•.•„ ".eiW' 

' , Seiae8tre.!,.'„̂ ..:8,P0.' 

l,<ì. M < ! l t ' 

ESPOSIZIONE REGIONALE 
DI UDINE 

Agosto-Settembre 1903 

GRANOElOTmiA 
PflOVINOltl.E 

' Premi Lir^4é;(M)ft! 
I, biglietti' .costa'ùo •Cli'3ét''£l, 

l . ÌX*St ' e si. veridono' net̂ *'ì'lci'Èito 
dell' Esposizione, 'presso,*'tuiite le 
Banche e Oainbiovalute di 'tJài'ne e 
Provincia e presso appositi incaricati. 

Per riohioBte ed informazioni .•; 
'" '• ' ' rivolgersi alla Sedo del 

domiiato Assuntore della Lotteria 
v i a Prefet tura N. 11 . 

LUIGI PIGNATEC.' 
Ti» Rauscedo N.l - dietro la Postai 

Specialità: PLATmOflPIE 
INGRANOIMENTI FOTQdRAFIGJ 

Inaltei'abtli — ariistloafflenie | A g 
rltoooatl; • oompresa la cor- 1 / T 
uloa. ili.Oeniim. 63 >< 77 Inn ftill 

;. iM.>'. ' , '.'••} 

• A . o a i a i - p ' 0 - l ó f Ì * a , Vedi. avrUo, 
' '' ' e ' O i l l l O a . a . t U ' 3 In quartapagin'a 

1 
1 
I 

o •^sm» <».'«!^s»o «ss» o <ss»o-CHs>o 
Fromiata Calzoleria al " Commercio „ 

LUIGI QUERINI 
via Elalto N. 9 • OB>IJfE - di fronte l'alfcerBO Croco di Malta 

G r a n d i o s o assor t in ien to di OàJzature a prèzzi eccez iona l i 

ohe non t e m o n o alotina c o n o o r r a n z a . , . , • 
P e r uomo da L. 7 ; 5 C I ' ' à L. O i S O , pW (jonna da L,. B . T S 

a L. 8 . ^ 0 , pe r ' r agazzo : e giovinetta da L.. a . S O a L. S . & O , , 
per bambino da L. 0 j 9 0 a L . ' a , S O : ; 

Garantito tutto cuoio o (|l lunghissima durata. 

^ • < a g » o <s^3» < o . < ^ ^ » o <SSKSKO!C^S».]Q> 0 



Laboratorio Chimico Farmaceutico - Industriale i-»-
I I I I 

Assortìmenlo: sali, 
laslre, carie, carloni 
per folografla. Arti­
coli per le aiti belle. 

SpecMild FERROCHiNA e FERROCHINA-RABARBARO 
OLIO DI FEGATO DI MERLIZZO 

IARO D'UDINE 
Aatifia e riuomnla SpociMìt^ 

di DOME.\[CO DE CAìVDiDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via. Qrazzauo U O Z M ' X S Via Q-razzano 

alle Jtìaposizioui di Lione, Bigione e Roma, 

V HIT TI A M I @ ^ 

; d L * O z » 0 alle Espoaisioui di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Veneiia^ Pale>^-
,mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. ~ È prescritto dalle autorità, 
mediche, ]:.erch&. non aloooUoo, qnalìtii. ohe lo d i s t ingne 
dagli alteri amari ; 

PREFERIBILE AL FERNET 
l'ireKio L. 3.ó0'la bobt. da. litro -~ L. 1.25 la bott. dm meteo litro 

Soonto ai rivenditori. 

Trovafli Depositi in tutte le primarie Gittji d'Italia. 

/kWEiiTl?.UNTO 
ALLE SIGNORE 

covionniimw dei ciltieiii, ornamonto tanto apprezzato principalmente M " » • ^'snora, ^ 
.,tT.to'Hc"nSf> il M iL^i'o "• e » si .leticarono molti specialisti o por quanto le " = ^ ; f * ^ . , , S S e 
S.™,Ut" a >™ i.rci'arati «,ns!oneà. nnre i pareri dd migliori sono cmcerrti nel dloiiiarire 

' l!', A.n""hP 'S'r.- ta la CIUMNA-MlfJ.iXR .s,,) cunio capelluto e sui bulbi piliteri b meon-
.....t,,,-!'' " . „ . ; , „ I,..„l6 la tni-loia, ccinbaUe i paraeeiti del pelo nel mentre nntoraa l buloi, 

' • ' t ' ^ ' ^ ;^^^! ; •"'' ^^Xw^KT:m'-^'Ì\ '.M,Ì d a perohS ee, alle signore, arresta la 
•f.ns:Oile,l,i . '^-^V".".''.'-.,,, ..'i,,\,igin„.i;... ;...ii:ura una lussureggiante capigliatura 

La 
retato scn 

iiililia e li' «ticilj f;i 
aneli» nuil'etft • v.in 

ti,» iiwiloni, od »1 petioUo non "l vonao u peso, ma noliN In 
.„ f\mM per oso .lalla Inwlfìii, a t . 3.50, 5 a 8.B0 lo 

i.iiti.'i I u arighlurl. Aìlf ifintiti>jni ,̂er Jiuccti pottitU aj 
J,.Vi, .-fili, ai, ),er fé fli(rt «nf. io. ~ lioiu,.,!!" 

A.. À l l v > » » l « H ; <3 O. ' . vi» Tomo, l i 
MltAHO. 

St.^ ^^•M&WmMi^i^Mi 

y:M%<&£& 
feg • '$ ($ ^ ^ iè ^ 

Avmo 
La TIPOGRAFÌA COOPERATIVA 

eseguisce qualsiasi lavoro con tulta 
esattezza, puntualità e sollecitudine. 
Prezzi convenientissimi. 

l@ii mtmM 
^i^ywrVimim 

Acqua Pudia 
la Via PaDadlo (ox-S. Cristoforo) n. 9 a in Piazza 

tìei Pollame vauuo mossa iu -vendita, hi riuomuta 

della sorgente df Patuchis, sopra Tarconio. 
Quost'acq^ua, di un'azione fi/Saace por i riscaldi) 

ed in genere por altre malattie, h indicata come 
cura preservativa ftnoho por i sani. Uaccomandata 
dai medici. 

Viene traeportàta ad Udine ogni mattina vei'ao 
lo oro G-G, e mantonuta frogca tutto il giorno. 

Si voude a cent. 35'. â  fìa&co -^ a cent. 30 al 
litro -* ed a ceat. 5 al bìocMoie. 

PHEBIIATA CALZOLERIA 

L U l O I N I G R i S 
UDINE 

Specialità CALZATURE 
Sistema Brevet tato 

SolieUtdi, - E31e0a.nxai 
Prezzi modicissimi 

MORO IVONE 
Via Poscolle N. .10 - UDISflS - Via Posoolle N. 'IO 

O f f i o l n a , IMEeesGseiiniceii 
Riparazioni macuhiiie da ouuire. 
Fabbrica, riparazioni e nologgio Bioioletta. 

Aasuine qaaUiaai lavoro i a -geuero . 
Prezzi ccsnvenisntisslmi. 

f A l T T C P À F r a n c e s c o C O G O L O 
U i l L L l 0 1 A Via Grazzano 73, Udine. 

AMARO GLORIA Liquore atotnatioo e 
rioostitaeute ohe ao-
oresoe l 'appetito, fa­

cilita l i digestione e rinvigoriaoe l 'organismo. — D a pren­
dersi solò) al l 'aoqaa ed al seltz. 

Liquore delizioso, squisi-
il^W ì l a i m I 1 1 " % tamente igienioo, prepa-
' n | U , t i m R i l I W. W rato uon erbe raeaolto sui 

colli di Fàghgna . — Baooomandabilo alle persone delìoate 
da prendersi dopo i pasti . 

Invenzioni del fu ohimico iarmacistà Luigi Sandri, 

Fremiate con diploma di medaglia d 'oro a l l 'Espos i -
EÌone oazapiouaria di Udina 1900, 

Unico preparatore GIORDANO GIORDANI 
(Farmacie Burelli • Fagagna) ohe por volout^ del 
defunto ha l'autorizisazioue dello smercio. 

SI vendono nel Ctttè, Bottiglierie e Liquorista 

Ì r o < ^ f t E- bllÉTT^rlTI 
•pri ma di fare aCqiiijJti ^nSzj(tòtg 

i! f\uo\/o riCcKiSsimo (^t^iogo 

V i & ^ l f e r i i \ o . 2 9 = - M I L S n O 
• ^ orati» ij"'">''!c)ve5t4,t{n Cirtoilna 

""^^ doppi 

- i j i i n lU-JJLJJliWMii.iL^liiniJHft'a 

MAGNETISMO 
La veggente sonnambula Ann» 

d'Amico ib, eonsulti por qualun­
que domande d'intereesi partico­
lari. I aig;nori olie vogliono con-
Bultarla per oorrispondensia de­
vono dieulatare oli elle deside­
rano sapere, ed invieranno Ure 
Cinque iu lettera racoomaudata 
0 pei oartolina-vagUa. 

tiBOontro rioaYBranno tutti gii Bohiarimenti 
a eoafiigli neoessarì sn tutto quanta aari, possibile 
«onoBoeio per tavoravole tiaultato. 

Per qualuaque eonsulto coavisae apedira dal­
l'Italia Li. ó, dall'ogteto II. 9, in latterà raeoaniau-
data a oartQUna.vaglla diretta al Prof. Pietre 
d" Amlo«, Via Soma, a, 3 ~ BOLOONA. 

NUOVA I N V £ N ; £ I 0 N E 

£3sl0ex>e» la , JUIavoa G e J l o 
I l S A P O N E AMIDO B A N F I non è a oonibn-

deial ooi diversi aaponi all' amido in eommeroio. 
Verso oartolina-vagha di Lite S la Ditte. A. BANFI 

M i l v u o , «pediac» D f e ^ giasdi iranep in tutta Italia 


